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Sommario: E’ un Settimo che lotta con orgoglio al San Michele, ma non basta. Calvisano fa suo il match e
‘spiega’ al resto del girone il perchè comanda (editoriale nelle pagine interne). Il resto del fine settimana
regala alla comunità rugbistica di GTRA soddisfazioni in campo e fuori: vincono Under 16 e Under 14, Maurizio
Cremonini e Fabrizio Drago eletti nel Consiglio Regionale della F.I.R.

VII RUGBY





Le speranze di aggancio alla vetta si fermano nell’assolato pomeriggio di un “San Michele” gremito da 700
spettatori; tutti in piedi alla fine a festeggiare i padroni di casa che, grazie al successo per 24-8 e un +8 sulla
seconda mettono una seria anche se non definitiva - ma poco ci manca – ipoteca sul successo finale del girone 2.
Sul fronte opposto, per i ragazzi di Sue/Eschoyez si tratta di una battuta d’arresto che spegne i sogni di primato e
(grazie al successo di Alghero) determina anche la momentanea perdita del secondo posto in classifica. Fin qui, il
classico “attacco” di un qualsiasi (più o meno gradevole, questo lo decidono i lettori) pezzo giornalistico. Tuttavia,
al di là della routine professionale, prendiamoci un po’ di licenza da opinionisti per fare tre considerazioni a
margine. La prima. Miglior difesa (180 punti subiti), miglior attacco (400 punti fatti): occorre riconoscere
sportivamente i meriti di Calvisano. I gialloneri si sono presentati ai nastri di partenza con il ruolo (o fardello, fate
voi) di favorita: per ambizioni e, non ultimo, blasone. Comandano praticamente dal mese di ottobre la classifica e
tutto al momento racconta che siano in grado di passare sotto lo striscione d’arrivo nella stessa posizione.
Squadra solida in difesa, abrasiva in mischia, cinica nello sfruttare le occasioni per colpire. Basterà – ovviamente
nel caso di vittoria finale – per reggere l’impatto con una A1 di qualità? Questo sarà un problema che la dirigenza
bresciana siamo convinti affronterà a tempo debito e nel migliore dei modi; per il momento, quanto visto basta e
avanza. La seconda. Nelle ultime due/tre stagioni, chi scrive spesso si è civilmente - e umilmente, aggiungiamo -  
confrontato sul ruolo che i gialloblù avrebbero potuto recitare, ricevendo talvolta analisi  (segue a pagina 4)
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preoccupanti se non addirittura da “cassandre”. Bene, è vero che il vento può sempre cambiare, tuttavia l’onestà
impone di constatare come ci sia stato un crescendo continuo e che quella attuale sia al momento la migliore
stagione dei gialloblù nella serie A (declinata nella formula 24/25) rispetto alle precedenti. E tale merito va ascritto
a coloro i quali – tecnici in primis, dirigenti, collaboratori ecc. - hanno saputo valorizzare le risorse tecniche
“storiche” e i giovani della cantera con Primo XV e Cadetta, hanno messo in cantiere un progetto di crescita per le
squadre giovanili nel creare quello spirito di gruppo che non viene mai meno; neppure nelle occasioni meno felici,
come quella vissuta al San Michele. La terza. “Uno spettacolo magnifico: balletto, opera e all'improvviso il sangue
di un delitto.” Come ebbe a dire l'attore, e giocatore (lo sapevate?) Richard Burton. Il balletto, l’opera, sono i
movimenti di quella recita giocata da trenta atleti su un campo: e il delitto? Beh, ovviamente il “try”, la meta. Ma
anche – aggiungiamo- il possibile colpo di scena. E qui entrano in gioco i protagonisti. Fino a questo momento i
dati che balzano all’occhio sono: che nessun XV è da considerarsi “squadra materasso”; che nessuna partita la si
può pronosticare come “già acquisita” (è un peccato mortale nel calcio, figuriamoci nel rugby); che ognuna delle
10 squadre ha a disposizione 25 punti potenziali per la propria classifica. In parole povere, il “delitto” potrebbe
ancora essere improvviso. Ognuno è libero di fare le sue considerazioni e/o tabelle di marcia, per i gialloblù il
popolo di Settimo ce n’è una sola: crederci, fino in fondo. Calvisano è alle spalle, ora avanti con Monferrato.
Biemme
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Esauriti giochi di parole e disquisizioni (ci auguriamo non prosaiche) filosofico/sportive, torniamo sul campo
per qualche nota di cronaca che - essendosi pur sempre giocata una partita - ci sta. 
Calvisano-VII Rugby Torino. I gialloblù partono subito aggressivi nei 22 bresciani, ma trovano una difesa
pronta a neutralizzare ogni tentativo di portarsi in vantaggio. Esaurita la folata offensiva del VII, Calvisano
prende progressivamente in mano le redini del gioco e si porta in vantaggio grazie a un preciso 50/22 di
Bruniera da cui nasce l’azione che porta in meta Consoli. I gialloblù, nonostante l’inferiorità per un giallo a
Lo Greco si rifanno sotto con un calcio di Apperley. Calvisano, tuttavia, mantiene la lucidità e allunga
nuovamente grazie a tre calci (Bruniera, sempre lui) consecutivi per 16-3 che chiude la prima frazione. Nella
ripresa il VII riparte con determinazione e preme con un’azione insistita nei 22. Per 15’ i settimesi tentano
senza successo di scalfire l’agguerrita difesa dei gialloneri i quali, su un repentino ribaltamento di fronte
trovano la meta con Consoli e, nei minuti successivi, ancora il piede di Bruniera per il 24-3 che di fatto scava
un solco forse decisivo nella previsione del risultato finale. I gialloblù, tuttavia, trovano l’orgoglio per reagire
e realizzare una meta allo scadere con Cavallero. E questa, nel quadro di una giornata non felice, è
comunque una nota lieta. 
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Under 16

Sabato 1 marzo, in attesa dell’inizio del girone di ritorno, il GTRA recupera in casa la gara con la Pro Recco.
Bella giornata in Via Cascina Nuova, un tiepido sole osserva le due compagini, entrambe in lotta con
problemi di organico, ma composte da ragazzi grintosi e determinati. Molto combattivi gli “squaletti” ospiti
fin dalle prime battute di gara. I settimo/volpianesi rispondono con altrettanta determinazione e nei primi
2’ vanno in meta in due occasioni, chiudendo la prima frazione in vantaggio. Campanello d’allarme nella
ripresa al 5’. I padroni di casa perdono il pilone Davide De Stefanis per un rosso da placcaggio alto;
l’episodio cambia gli equilibri. GTRA accusa il colpo e per 15’ lascia campo alle folate offensive dei liguri, i
quali approfittano della situazione a vanno anch’essi in meta in due occasioni. I ragazzi di Bavinschi,
seppur scossi e con l’uomo in meno, trovano tuttavia la forza morale di reagire e, a partire dal 20’,
riprendono in mano le redini del gioco e realizzano tre mete in 10’ che consentono loro di chiudere
vittoriosamente sul 31-10 con il punto bonus. I padroni di casa hanno dimostrato che, se rimangono
concentrati e determinati, si può iniziare un promettente girone di ritorno. Bavinschi e Angotti, dovranno
tuttavia lavorare molto sulla disciplina e sulla gestione “nervosa” delle situazioni di gioco poiché, quando
tecnica e grinta saranno di pari livello dell’avversario, la gestione delle “emozioni” potrebbe fare la
differenza. Rugby non solo uno sport ma uno stile di vita.
Bellandi ‘81
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Under 16, disciplina base per il lavoro Under 16, disciplina base per il lavoro 

Azione e reazione tra GTRA e Pro Recco, quella dei settimo/volpianesi è più 
efficace e vale 31-10.
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Under 14

L'U14 GTRA, oggi in livrea gialloblù, disputa un triangolare con il San Mauro rugby, società ospitante, e il Cus
Genova. La prima sfida è contro i liguri, già affrontati a volpiano, e si sviluppa sulla falsariga del precedente
incontro, con i biancorossi che si dimostrano molto organizzati e bravi nel giro palla. La prima meta è di
marca giallo-blu-arancione, ma una distrazione permette ai genovesi di pareggiare. La partita è combattuta
soprattutto nei punti d'incontro ed ad avere la meglio sono i ragazzi allenati dal trio Lo Greco-Cherubini-
Apperley che realizzano la meta della vittoria a qualche minuto dalla fine respingendo il forcing finale del
Cus: risultato finale GTRA - Cus Genova 14 a 7. Senza storia il secondo match contro i padroni di casa del
San Mauro: i ragazzi della franchigia dominano l'incontro in lungo e in largo, mostrando organizzazione e
velocità di gioco e ciò permette loro di portare a casa il risultato: GTRA - San Mauro 49 a 0. Ottima
prestazione della nostra U14 che ha espresso un gioco fluido e veloce e una difesa che ha saputo
respingere gli attacchi avversari.
Benny Ciaccio
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Prova autorevole dei gialloblù, che superano un coriaceo Cus Genova e
vincono agevolmente son San Mauro.

Due su due nel territorio dei cinghaliDue su due nel territorio dei cinghali
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Vita di società

Si sono svolte la scorsa settimana le elezioni per il rinnovo degli organi direttivi del Comitato
Regionale Piemontese della FIR. Maurizio Cremonini (vice presidente del VII Rugby Torino) e
Fabrizio Drago (consigliere del Rivoli Rugby) sono stati eletti nel Consiglio Regionale della F.I.R.
Piemonte.
Il VII Rugby Torino e G.T.R.A. unitamente alle rispettive comunità rugbistiche, si congratulano con
Maurizio Cremonini e Fabrizio Drago per questo importante riconoscimento e augurano loro un
proficuo lavoro all’interno del Consiglio Regionale, certi che sapranno portare avanti con passione
e competenza i valori dello sport ovale al fine di promuovere e valorizzare il movimento
rugbistico piemontese. 
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